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Il FUNZIONARIO INCARICATO

D E L I B E R A  D E L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E  

N. 18 del 25/03/2013

Oggetto: LEGGE 6  NOVEMBRE 2012,  N.  190.  PIANO TRIENNALE 2013-2015  PER LA
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE. PRIMI ADEMPIMENTI OPERATIVI.

L'anno duemilaTREDICI (2013) addì VENTICINQUE del mese di MARZO alle ore 21:00
nella  Sala delle  adunanze si  è  riunito  il  Consiglio Comunale in sessione ordinaria  di  prima
convocazione e in seduta pubblica previa partecipazione ai Signori:

Presente Presente

1) ISEPPI NICOLA S 8) NATI MAURIZIO S

2) MOGARDI MATTEO N 9) VISANI GIULIANO S

3) RICCIARDELLI CLAUDIO S 10) PIOLANTI FABIO S

4) TOZZOLA ERICA S 11) BENERICETTI VITTORIA N

5) BARZAGLIA MILENA N 12) GIORGI PAOLO S

6) ALBONETTI CRISTIANO S 13) MORINI ROBERTO S

7) CAROLI GRAZIANO S

Presenti: 10    Assenti: 3
Constatata la legalità del numero dei presenti, assume la presidenza il Sig. ISEPPI NICOLA 
nella sua qualità di Sindaco e, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta alla
quale partecipa con funzioni di verbalizzante il Segretario Dr.ssa GAVAGNI TROMBETTA IRIS

Sono nominati scrutatori i Consiglieri :, , .

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA l’esposizione del Sindaco;
Visto il verbale di discussione in aula ed allegato al presente atto;
VISTA la proposta di deliberazione entroriportata;
CON VOTI: FAVOREVOLI  10    - CONTRARI  0   - ASTENUTI  0  , espressi nelle forme di
legge;

D E L I B E R A
Di approvare la proposta entroriportata.

INOLTRE
Constatatane l’urgenza di  definire con tempestività i  rapporti  derivanti  da essa,  ne dichiara
l’immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134, co. 4 del D.Lgs. 267/2000, con separata votazione
unanime.



Ufficio proponente: UFFICIO DEL SEGRETARIO COMUNALE

OGGETTO: LEGGE 6 NOVEMBRE 2012,  N.  190.  PIANO TRIENNALE 2013–2015 PER LA

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE. PRIMI ADEMPIMENTI OPE RATIVI.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata la legge 6 novembre 2012, n. 190 con la quale è stato introdotto nell’ordinamento un
sistema di prevenzione della corruzione che si articola a livello nazionale, con l’adozione del P.N.A.
e,a  livello di ciascuna amministrazione, mediante l’adozione di piani di prevenzione triennali;

Preso  atto che  il  P.N.A.,  da  predisporsi  a  cura  del  Dipartimento  della  funzione  pubblica  e  da
approvarsi da parte della Commissione indipendente per la valutazione, l’Integrità e la trasparenza,
C.I.V.I.T., rappresenta lo strumento attraverso il quale sono individuate le strategie prioritarie per la
prevenzione ed il contrasto della corruzione nella pubblica Amministrazione  a livello nazionale;

Che il P.N.A. ha almeno i seguenti contenuti fondamentali:
a) l’individuazione  di  linee  guida  per  indirizzare  le  pubbliche  amministrazione  nella  prima

predisposizione dei rispettivi piani triennali;

b) la trasmissione in via telematica dei  Piani  al  Dipartimento della funzione pubblica (comma5)
anche attraverso la definizione di “modelli  standard delle informazioni e dei dati” (comma 4,
lettera d));

c) la definizione di criteri atti ad assicurare la rotazione dei dipendenti, in particolare dei dirigenti, nei
settori particolarmente esposti alla corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e
cumuli di incarichi nominativi in capo ai dirigenti pubblici, anche esterni;

d) i compiti del Dipartimento della funzione pubblica, relativi all’elaborazione dei dati trasmessi, al
costante rapporto con le amministrazioni, anche ai fini della verifica dell’effettiva adozione dei
Piani e alla previsione di modalità di accesso della CIVIT ai suddetti dati;

e) le  immediate  indicazioni  alle  amministrazioni  al  fine  di  predisporre  Piani  formativi  per  i
responsabili anticorruzione nelle diverse pubbliche amministrazioni da estendere, a regime, a tutti
i settori delle amministrazioni;

Che ai sensi dell’art. 1 comma 60, della citata legge n. 190/92, gli adempimenti e i relativi termini a
carico delle amministrazioni regionali e locali, nonché dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro
controllo, saranno definiti attraverso le intese in sede di conferenza  unificata,entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della legge;

Visto che il Dipartimento della funzione ha definito le linee di indirizzo per la predisposizione del
piano nazionale anticorruzione e che il relativo documento prevede, tra l’altro, il contenuto minimo dei
Piani triennali di Prevenzione della corruzione;

Ritenuto necessario,  pure  in  attesa  delle  necessarie  direttive  conseguenti  alle  intese  che  saranno
raggiunte  in  sede  idi  conferenza  unificata,  provvedere  all’adozione  di  un  piano  provvisorio  di
prevenzione della corruzione;

Preso atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 12/03/2013 è stato individuato e
nominato il responsabile della prevenzione nella persona del segretario comunale;

Visto il  piano provvisorio  di  prevenzione predisposto dal  sunnominato responsabile,  allegato alla
presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;

Ritenuto di provvedere in merito a quanto sopra esposto;



Visti  gli allegati pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000;

D E L I B E R A

1) di  approvare  il  documento  allegato  alla  presente deliberazione  per  formarne  parte  integrante  e
sostanziale, relativo al piano provvisorio di prevenzione della corruzione per il  triennio 2013 – 2015,
predisposto dal responsabile della prevenzione ai sensi della Legge 6 novembre 2012 n. 190;

2) di riservarsi l’adozione del piano definitivo, successivamente alle intese che saranno raggiunte in sede
di Conferenza Unificata, ai sensi dell’art. 1, comma 60, della suddetta legge n. 190/2012.

____________________________________________________________________________

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000 vengono espressi i seguenti
pareri dai dirigenti dei servizi, in ordine, rispettivamente:

a. alla regolarità tecnica: parere favorevole IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to IRIS GAVAGNI TROMBETTA

b. alla regolarità contabile: parere favorevole            IL RESPONSABILE DEL SETTORE

F.to DONATA BALDASSARRI

____________________________________________________________________________



Delibera del CONSIGLIO COMUNALE  n. 18 del 25/03/2013

La presente delibera viene così sottoscritta:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to ISEPPI NICOLA F.to GAVAGNI TROMBETTA IRIS

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio;

CERTIFICA

- che copia della presente deliberazione verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di
Casola Valsenio per 15 giorni consecutivi dal 03/04/2013 al 18/04/2013;

- che,  trattandosi  di  Regolamento,  sarà  ripubblicata all’Albo  Pretorio  del  Comune  di
Casola Valsenio per 15 giorni consecutivi dal __________ al __________;

- che la presente deliberazione:

  �    è esecutiva il giorno __________ decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione

  ►   è divenuta esecutiva nel giorno della sua adozione, per dichiarazione di immediata
eseguibilità

Casola Valsenio, lì 03/04/2013

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to GAVAGNI TROMBETTA IRIS


